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Nel periodo compreso fra il dopoguerra e gli anni 
ottanta, le aree alpine marginali si sono spopolate, 
le borgate sono state abbandonate e il territorio ha 
visto crescere il rischio di dissesto idrogeologico. 
Nell’attuale contesto di crisi economica, le stesse 
aree possono offrire una rinnovata opportunità di 
lavoro, in particolare nel settore primario, che inclu-
de tutte le attività che riguardano l’agricoltura, la pe-
sca, l’allevamento, la silvicoltura e possono essere 
un laboratorio per una nuova agricoltura contadina 
montana. Il fenomeno del ritorno della popolazione è 
documentato e importante: circa la metà dei comu-
ni alpini registra un saldo migratorio positivo. I nuovi 
abitanti si stabiliscono spesso in realtà abbandona-
te, e portano rinnovati valori sul territorio. La nuova 
territorialità passa anche attraverso una nuova figura 
contadina, la cui attività ha principalmente lo scopo 
di soddisfare il fabbisogno alimentare della famiglia, 
e avviare a un mercato locale a filiera corta le sole 
eccedenze della produzione. Inoltre chi torna a fare 
agricoltura in territori marginali è spesso attratto dal-
la bellezza del luogo, e desidera cercare un equilibrio 
fra produttività, qualità del lavoro e qualità della vita 
nel rispetto del territorio.
Le macchine sviluppate a servizio dell’agricoltura 
industriale imprenditoriale di pianura spesso non 
sono in grado di soddisfare queste esigenze, e si 
apre quindi uno spazio di ricerca riguardante la con-
cezione funzionale, la progettazione, la realizzazione 
di prototipi e la verifica sul campo di macchine agri-
cole intermedie per agricoltura montana, che vanno 
a collocarsi in modo appropriato fra le attrezzature 
manuali della tradizione contadina, e le grosse mac-
chine motorizzate.
In genere si tratta di macchine che, oltre a risolvere i 
problemi legati alla morfologia del territorio, devono 
essere semplici, a basso costo, flessibili, versatili, di 
facile e piacevole impiego, utilizzare prevalentemen-
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te energia rinnovabile, avere comunque bassi con-
sumi, avere una produttività adeguata alle esigenze 
familiari, essere durature e poter essere mantenute, 
in parte, dallo stesso utilizzatore. Si tratta in definitiva 
di macchine appropriate in senso stretto1.
Poiché ogni contesto montano presenta delle speci-
ficità, talvolta uniche, è ragionevole pensare a tipolo-
gie di macchine diverse a seconda delle singole esi-
genze locali. Si va dalla reintroduzione delle antiche 
varietà di cereali, con il problema della semina, mie-
titura, trebbiatura e molitura, alla coltivazione della 
canapa per la produzione sia di olio sia di fibre, con le 
relative esigenze di raccolta e lavorazione. L’architet-
tura della macchina deve essere definita attraverso la 
raccolta delle necessità dei contadini stessi, lo studio 
dell’esistente, del contesto, del territorio, e spesso la 
soluzione scaturisce dall’innesto di nuove tecnologie 
su soluzioni tradizionali, in un tipico processo di ibri-
dazione tecnologica.
Un esempio in tal senso è il concept di un avantre-
no a trazione animale a telaio leggero appositamente 
studiato per permettere piccole lavorazioni in terreni 
montani di difficile accesso e a elevata pendenza, e 
contestualmente consentire il trasporto dei prodotti 
agricoli e delle attrezzature lungo strade e mulattiere 
dissestate e a larghezza ridotta. Il progetto, svilup-
pato presso il nascente Laboratorio di Macchine Ap-
propriate del Politecnico di Torino (Appropriate Ma-
chines Lab - Engineering for Human Development), 
è nato dall’esigenza di ripristino e valorizzazione di 
terrazzamenti di piccola dimensione, soggetti a dis-
sesto, erosione e frane, e con accesso prevalente-
mente di tipo sentieristico. 
Si pensi ad esempio che nel solo comune di Ormea 
sono presenti più di 2200 ettari di terreno terrazzato. 
Le caratteristiche morfologiche del terreno, e in par-
ticolare l’accesso disagevole, rendono problematico 
l’impiego di una meccanizzazione tradizionale, come 
l’utilizzo di piccoli motocoltivatori o motozappe. Vice-
versa, l’animale da tiro è adeguato a percorrere mu-
lattiere anche sconnesse, ed è in grado di muover-
si con agilità su terreni di piccole dimensioni senza 
compattare il terreno e favorirne l’erosione. 
Si è quindi pensato di proporre un carrello polifun-
zionale a telaio leggero di larghezza ridotta, trainabile 
lungo il sentiero da un animale da tiro, e dotato di un 
gruppo ruote a tripode per facilitare il superamento 
di ostacoli di elevate dimensioni, come massi e di-
slivelli spesso presenti sui sentieri di montagna. Nel 
tragitto da e verso il terrazzamento il carrello può es-
sere dotato di un cassone di carico per il trasporto di 
attrezzature e di prodotti agricoli. Una volta raggiunto 
il terrazzamento il carrello funge da portattrezzi, es-
sendo dotato di una barra su cui si possono montare 
attrezzature attualmente in dotazione a motocoltiva-
tori, e può quindi coadiuvare l’aratura, la semina, il 
diserbo meccanico, e la raccolta di prodotti agricoli.
Note
1 B. Hazeltine, C. Bull, Appropriate Technology. Tools, Choi-
ces, and Implications, Academic Press, London 1999.
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